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ad ogni ora dai progrcssistl, e purtroppo 
da pochissimi inte~a nel ver11ce suo senso. 

Nazionalità, giusta la definizione dei 
celebri economisti,· è generazione di uo· 
mini, nati di comune . origine; e COli· 

Riproduciamo dalll\ Voce della Verità . giu!lti con ling_'l!a. <;omime Ì'! P,Ubl)lic~ 
il seguente magnifico artl~olo : , '/,'~-- ~ ! ·soqtetà entro hm~t' tlflotural~ ,di te m· 

I Papi· e la Nazionalità. Italiana 

• I più scaltri· tlé.'l fogli rivoluzl~nllrl, 1 tpno. . . . _ ,: _ 
non osando, apertamente svelare 11 motivo 1 Per orf!!'ne non g1à s mtende• lt\' der1· 
per cui vorrebbero dare al• Papato l'òstra• i vazlone da uu unico r:eppo, conforme sag· 
cismo 'da Roma e dall'Italia, si argomeit· : giamente avvertono li B"atbi e li Taparelll, 
tano di orpellare i loro sacrileghi Intendi· · ma da un'unica società, qual: sarebbero 
menti affermando che per cagion de' Papi 11 mo' d'esempio la Francia e la Spagna, 
la nostra nazionalità· è sentp1'e in pe1·i" le quali, bencbè com poste di' )l!Olte; oggi di 
volo. formano nn' unica nazioM;' sèlidoobè da 

Se l'ipocrisia non costituisse l'indole lupga pe~za eostltuironsi a lin,qua ed tt· 
propria 'di coslft'ittti, jessl dt>vrebbero con- mtà soc1.ale, 
fessare che vogliono lnngi il Papato dalla Di questi annoverati, elementi alcuni 
nostra Penisola, e se fosse possibile, dal nel concetto di nartionalità hanno impor· 
mondo, perohè in lui s'incardina e vigo- tauza maggiore; conoiossiaobè l'elemento 
r~ggia il cristianesimo, .odiato a .morte d'origine con quel d'idioma, che ue con· 
dalla Massoneria, nemica Implacabile di segno, è vincolo assai più necessario e più 
tutto il soprannaturale. · fòrte cbe non il tm·ritorio naturale e lo 

Ciò nullaostante, a far palese anèhe ai forme p~litièh~, cosi ~ub~rdln~tl allo avi· 
ciechi l'inanità e la balordaggine del pre- lnppo. àe1 tempi e delle vu:ende. 
testo arrecato, noi dimandiamo a quei Uo:tà adunque di ,qenerazione, che as· 
giòrnali : - sotto qual rapporto la pro- socia i corpi, unità di linqua!J.qio, che 
senza del Papa in Roma e lo Italia è sem· associa le intelligenze, ecco' i costitutivi 
pre un perièolo per la nostra naziona- essenziali della nazionalità. Ecco il per­
lità? - Come Capo della Chiesa o come cbè la nostra penisola, fornita di questi 
Principe temporale; che, sehbene detroniz- due elementi, fn sempre un'unica nazione, 
zato, potrebbe nn giorno o l'altro vedersi comechè non avesse u*ità di Governo. 
ripristinato dallo svolgersi degli avveni- . Che se la mòltiplicità ~egli Stati in noa 
menti~ · qoalnnqne nazione non. distrugge i costi-

Nel primo caso, . l'esi~tenza del Pàpato ~oti~i essenzia.li della_! sua . naz!onalità; se 
dovr6bbe essere un pertrolo eziandio per 11 piccolo temtorio. d1 S. Manoo, che si 
tutte le altre nazionalità; ove, trovandosi regge da remotissimi tempi 11 repubblica, 
dei cattolici ha sempre e~.ereitato ed eser- non ha mai poHto ostacolo alla nazionalità 
cita n pacjftel), impero della sua spirllnale- Jtaliana; .. qnal vericolo.allarmedeslma po·· 
giurisdizione. Invece da 19 secoli, come fa trebbe sovrastare quando la più antica e 
manifestò la storia, il Paputo non solo non yenemnda delle dinastie d'Europa, qual' è 
fu Dìai d' os.tacolo al legittimo esplica· 11 Pa~ato, av!Jsse anche adèsso, come Io 
mento' dei popoli, anche nell'ordine nazio- ebbe m passato, il suo civile principato 1 
naie, ma a lui principalmente si debllooo Tutte le rarità e magnificenze del. nostro 
col processo del verace .civilimento le mo- suolo, oude fu sempre l'invidia e l'ammi­
narchie cristiane e le cattoliche oaziona- razione degli altri popoli, si svolsero e 
lità. prosper~rooo all'ombra del Pontificato, prov· 

Supporre per no momeot'o il contrario, visto d'no t~mporale dominio, e degli altri 
sarebbe snrporre l'assurdo: che la legge Principi,. sì benemeriti, che dividevaosi il 
di Dio Redentore, legge di cui tutrice e reggimento J>Olitico del bel paesa. 
mMtra è la Chiesa, non può conciliarsi Eppure da tanti secoli il titolo di na· 
con quella del Dio Creatore e conservatore zione. non fn giammai negato all' Italia. E 
della civil società. Piemontesi, Toscani, Modenesi, Parmigiani, 

Noi tornerem·o altra volla an questo, di- Lombardi, Veoeti, Napolitani e Romani, 
mostrando coi fatti come la chiesa e il Interrogati 'della loro oazional ità, be.n po­
Papato abbia tutto all'opposto nna efficace teano alteramente rispondere: Noi siamo 
e merr.vigliosa iofinenza snlla conservazione italiani : cioè fì_qli di quella terra _qlo­
e sull'incremento delle diverse naziona- t•iosa, che, benchè dipartita in più Stati 
lità. serba ùwiolati ed integri gli essenziali 

Il pericolo di cui si parla prevarrebbe 
mai dal Papa, considerato qual Principe 
templfrale ~ 

A rispllndere adeguatamente, egli è uopo 
anzi tutto formarsi nn giusto concetto della 
nazionalità. Parola ripetuta fragorosamente 

APPENDICE 

IL MIO VIAGGIO IN, GUATIMALA 
VÈNTUN GIORNI DI PRIGIONIA 

PER 

:&lNRIOO GILLET d. O, d. G. 

Non appena mi riebbi dallo stupore da 
cui era: preso, pensando che non vi era 
tempo .da perdere, dimandai che mi si chia· 
masse 'sub1to il Console Americano. Mi fu 
risposto che. era malato. Non potendo adun­
que far altro in mio vantaggio risolvei di af­
firlarmi alla provvidenza e mi gettati tran­
quillamente sopra un lettuccio, e un guan· 
ciale, che un altro prigioniero mi pregò di 
accettare. La mia coscienza era tranquilla 
e ricordandomi che in quel giorno · cadeva 
appunto la festa di S. Tommaso di Cantor· 
bury, mi paragonai in qualche modo a lui 
e pensai con piacere e con un poco di or­
goglio che il solo motivo, per cui mi tro­
vava in quel luogo, era la mia uondizioue 
di Gesuita. 

Allo spuntar del giorno vidi che .si ap­
parecchiavano tre muli. Giudicai fossero i 

elementi della sua nazionalità - l' iden­
tità di san,que e di lin,qua. - Voi, li· 
beralr, abbatteste il trono « più italiano e 
più angusto dei secoli » comtJ lo chiamò 
il Gioberti, ci è quello dei romani Gerarchi ; 
voi vi spacciaste di tutte le altre dinastie, 
che sorsero da lunga stagiono e perpetua~ 

preparativi del mio viaggio quando ecco 
che veggo entrare nel carcere il povero cu­
rato triste e melanconico. Anch'egli era 
prigioniero. Perchè ? non lo sapeva ; ma 
credeva che per entrambi non vi era più 
speranza. 

- « Oh ! - mi dissfl .,... sìatene sicuro, 
vi metteranno alla berlina, vi metteranno 
in modo peggiore di qualunque reo, ride· 
ranno della vostra modestia e dei vostri 
sentimenti più delicati, goderanno nel ren­
dervi infelice e nel vedtlrvi umiliato. » 

Le previsioni erano, non può negarsi, as· 
sai poco seducenti e molto tristi. Non po­
tei dargli altra risposta che questa: - « Che 
·volete farci ? Ci vorrà pazienza. » 

- ~ Siete pronto? - esclamò il carce· 
riere - venite. » 

- « Non ancora - gli risposi -il mio 
ordine di arresto qui dice che io noo debba 
portare nessun segno esterno del mio cara t· 
tere sacerdotale, ed io porto aucora lo stesso 
abito col quale sono .arrivato. » 

Vi fu un momento di sospenRione, quando 
il capitrmo che doveva accompagnarmi, 
squadra tomi da capo ai p1edi: 

- « Guardate - mi disse - se la mia 
giacca vi sta bene. ~ 

!Ìl un batter d'occhio se la tolse di dosso; 

ronsi i u mezzo a noi, allegRo do il pretesto 
ch'erano d'inciampo alla prosperità e al 
compimento della nostra nazione. 

; Con l'tmità di Govèrtw, da voi lntro­
l dotta, è di venuta forse più. grande, più 
1 rigogliosa, più felice l'Italia rapporto alla 
' sua nazionalità, di quello che negli scorsi 
tempi? 

IJJ verità è ch'essa nulla ha guadagnato, 
m11fto ,ha perduto: e scissa dai. partiti al· 

; l'iu\erno, m!l!Vìstà' e" mlilabelatllall'estemo, 
' giammai essa maniftistò;elemeoti più pn­
, lesi 'di• disunione e caducità, che .quando, 

a sacrificio di tutti i diritti più sacri ed 
inviolabili, credette !l'aver tocco il vtJrtioe 

, dellli sua nazionalità: » 
''' 

V n a.vvertbnento ! 
!,·7' , '., 

. L:, organo di Bismarck, Norddmttsr:he 
: All,qemeine Zeitung rMa la seguente nota 
. snL discorso di Gambetta: 

La conclusione dell' ultimo. disr.orso di 
Ganibetta, quale ce lo· comunica l' ufficio 
telegrafico Wolff, ·contiene•nelle ultime pa. 
role,' nelle quali Gambetta esprime la spe­
ranza « di vodere il giorno in cui saranno 
riuo1ti alla Francia i fratelli separati », 
nn~· nuova e chiara allusione, all'Alsazia· 
Loro,na, coll'intenzione 4i Indicare lo stato 
attuale come provvisorio. 

Tocchiamo mal volentieri questa qni­
stlobe, ma Gambetta espone le sue ri ven­
dimiZioni in nome < del diritto, della vo­
rità· e della giust.izia », come se la Francia 
.1\~;t\lll!e maggior diritto sui paesi che strup­
llÒ 'lll·pllésììto'MIIIn:lf!ì!ftil§fa 'ai· sul>i vicini, 
sull'Alsazia appunto, che per esempio; sulla 
spooda sinistra del Reno e sul Belgio. , 

Questo ragiouamento ci costringe a pro­
testare in uomo « della verità, del diritto ~ 
e della storia contro i concetti del discorso 
di Gambetta. 

Deploriamo cbe Gambetta, nella posizione 
emiu~ote e.d infinente cbe acquistò nella 
sua patria, non la~ci passare nn anno 
senz11 aiz~are nnovameute nei pubblici 
discorsi i sentimenti doi suoi compatriotti 
contro la Germania e lo statu qua e di­
mostrare cb' egli è considerato dai snoi 
compatriotti come colui che si prefisse a 
missione della vita la realizzazione delle 
idee di rivincita francesi. 

Oi riserbiamo di ritornare sol diseorso 
di Gambètta allorcbè ne· avremo presente 
il te.sto. Oggi vogliamo ripetere soltanto di 
fronte a questa manifestar-ione del signor 
Gambetta, la verità storica, che· secondo 
« l'eterna giustizia della storia » la Ger· 
mania ritornò nel legittimo possesso di 
q nei paesi che gli erano stati portati via, 
approfittando della sua precedente impo­
tenza, dit Luigi Xl V o da Napoleone L 

io la ve~tii e così mi trovai senz' altro in 
costume da viaggio e ci mettemmo in cam 
mino. Tra i presenti a questa scena alcuni 
risero, altri se ne compiacquero, altri sns­
surrandosi l' un l'altro all'orecchio queste 
parole : - « Gesuita, Gesuita » - m1 guar· 
davano con curiosità come una zebra. 

La nostra carovana procedeva con questo 
ordÌI_le: andava jnnanzi i_l capitano, io lo 
segmva, d1etro di me era 1l suo luogotenente 
ed il soldato che. era stato posto la uotte 
antecedente alla. porta del presbiterio for­
mava come la retroguardia. Siccome non 
mi era giammai ritrovato in simile cmnpa· 
gnia, mi posi ad esaminare attentamente· i 
miei guardiani che mi sembravano "tanti 
cani da guardia·intorno al lupo, Mi ricordai 
allora del Oave canem, e poscia provai ·Che 
l'avviso era anchA per me non inutile. 

Verso il mezzogiorno ci fermammo per la 
colazione. Il capitano domandò dove fosse 
il mio bastamiento ossiLt il mio pasto; ma 
lo fece in modo da farmi ben comprendere, 
come per me non vi fosse nulla e dovessi 
rimane~e a digiuno. Estenuato come era 
dalla fame e dalla stanchezza, gli ricordai 
con i modi pii1 dolci che mi furono possi· 
bili come da circa ventiquattr' ore non 
'avessi preso aloun ·ristorOI e come prima di 

Desideriamo sinceramente di conserv11re 
e rnfforzare lo nostre amiobevoli. relazioni 
di vicinato colla Francia, e .perciò ci op· 
porremo, com'è dover nostro, ad. ogni ten· 
tativo per dichiararle non mano sino~re,.e 

1 provvisorie,,. 

L' Imperatore d' AlJ.Stri.t!., e .t · teli,kid$~ 
Leggiamo nella Givitisation : 
Sabato scorso , l' hripevatore France~co 

Ginseppe,rioev~ndo ad lnspruck .il principe 
Vescovo Leiss si ò rallegrato .di vedere .. il 
clero esercitare · sopra le popolazioni del 
Tirolo la sua influenza coos~rvatrice. 

S. M.· b11 quindi assicuratu il'rettore dèl 
collegio dei Gesuiti della sna protpzione, 
!licendo: « l vo~tri istituti son•Hiempre il 
miglior modello 'dltldnciiZÌOII,e ~· 

Finalmente S. M. ha detto alla superiora 
del~ ll$1q ,deL s. Onore.- di ~iljllemb!lr~o: 

«Il vostro stabilimento gode la miglior 
reputazione. Continuate ad educare le gio­
vani nel· timore di Dio, nella 'lir.tù e nel 
patriotismo; tutto questo è più che mai 
cosa essenziale ». ' 

Bisogna nota>·e che il Sovran9 il quale 
così parla è il successore di Giuseppe II, 
ma dalla fine !Idi' ultimo secòlo, gli avve~ 
nim~nti hanno provato la . falsità dei· prin~ 
cipiì cl),ri al figlio di Maria Teresa, e che 
i nostri repubblicani, (e noi dirémo i tlO' 
stri italianissimi) si ostinano a far preva­
lere malgrado la storia. 

La religione nelle scuole in Prussia 

Dedi~biamo ai nostri Haliauissimi la se­
guente cireolare diretta dal ~lioistN della 
istruzione pubblica in Prussia agli ispettori 
4elle scuole. Sono pregati a prenderne nota: 

« É essenziale cb e la gioventù si ab i tni 
a frequentare con assiduità la chiesa, e a 
seguire le cerimonie del culto. Voi dunque 
dovrete 1 accomandare ai maestri como un 
dot•ere di coscienza, che non solo esorti~o 
seriamente i fanciulli delle. scuole, a fre· 
q uentare le chiese, ma a darne inol,tre 
essi stessi l'esempio, assibtondo reg~li\r~ 
niente agli esercizi. di colto e sorvegliando 
il contegno dei giovani ». , • ' 

II" VIAGGIO DEL' RE . --
A pr.>posi to delle voci messe io 'giro in 

questi giorni il Popolo Romano dico cbe · 
il disegno di una visita del Re a Vieooa 
non sarebbe mai stato trattato nel Consi­
glio dei ministri, nt•n potendo questo oc­
cuparsi di n n a voce diffusa da corrispon-

partire non mi avessero concesso ·neppure 
un poco di caffè. 

Mi . diedero allora un ovo eodo ed up 
tozzo di pan secco, e per bere una z:ucca 
d'acqua. No fui contento mà.mi àentii um\· 
!iato. · · · 

Non ho qui volontà di fare Dilli mi11uta 
descrizi®n_e del. paese che' percorrei>;pnqi 1\)i 
basterà d1r soltanto_ phe erava111o ~~~~ ç~11tro 
delle montagne ed 10. mezzo ad uqa. vera 
città cji babbu_ini, i q~ajì ci as~prd~Ji!rl~o 
c~n le lo~o stndule gr1qa. In quel 1mwo 
g1orno d1 ,_viaggio percorr~mmo . 33 :mi~l.ia 
p_er sentlen spos?es1, DI!\ 1ntorno _ a1 qu~li 
s1 vedeva essersi lavorato non poco p~r 
renderli meno, pericQlQ~i e ·iiiJrevpl~ ... · ·" 

Del resto ?ra. oh~ . , htl pe~cQr$0 buona 
parte _del temton_o d1 _Gu~t~w.al&, mi ~~m­
b~a _d l non esagerare d1o~.ndo '· c~e .e~so ,~uò 
d1rs1 un vero_ agglomerame11to. di alte rocg_ie; 
e che se .v1 SI trov&"•qllalche pianu.ra, quésta. 
è tanto bruci_ata dal ~o le coc~Jnte !)h e è. 'i~­
teramente arida e sterile. Di tra.tto ju tratto· 
si veggono sorgere q11x e là dei platalli in 
mezzo alle roocie.e vi si vede an0ora·"qùal­
che piccolo spazio çli terrello messo a fru­
mento; ma questi .pezzi di. terra colthata 
sono assai rari. , ·· 

~i ..el\ • pe~ò che in certe circo~tan~~ o~ 

.. 



\ 
dé'ntì ·di gionmli estel'i sulla fe(\e di auto-
rità molto dlsontlblli. Allo at11to attuale 
dello coso, sogginnge il citato giornale, è 
improbabile che i. minl~tri prendano Utll\ 
deliberazione In merito. 

IL CITTADINO l'l'ALIANO 

della notte del 13 luglio p. p., chiedendo il. 
loro avviso circa l' opportunità di pubbli· 
carla. 

'L'Opinione riproducendo l'articoletto del 
Popolo Romano, lo !liee un'aspra e ~cor­
tese rispMta di Depretis agli nomini auto· 
re,yoli ed ,ai gloÌ'nalf di Destra e di Sini· 
stra che propngnano la necessità di strin­
gere .vieppiù le· buone reh1zioni fra l'Italia 
e l'Austria. Se si inganna, desidera di es­
sere smentlt~ non dal Popolo Romano ma 
dalla (j.azz.etta Ufficiale. E soggiunge che 
< da un pezzo si sparse la · voce che De­
pretis è il principale ostacolo al rlavvici­
namonto all'Austria ed alla Gormauia ; o 
tal voce a~quistò e~·edlto per gli . art1eol1 
del Popolo Romano ispirati dal più puro 
gambettismo, :. 

farobbe maravìgliure tilttlriu .. no r.ongresso. 
Egli con quella menté,io)ie' lu uu attimo 
sq oadra a misura tutto l'uni verso, ve­
drebba snbito dov' è il male. Via dalla 
sr.uoln l' iusegnamonto enciclopedleo. Lo 
studio dì tante materie in nri tempo spesso 
inebetise~, più spesso fa 1\egli orgogliosi 
ebe tutto sanno è null:t Aanno. Beo dett,,, 
Ma l() studio di false dottrine che razza 
di giovani ti ilH 

L' ~n. Baccelli s'incarica ,u. rispomlore, 
quando suderà mo,lerator.1 d~l Congresso 
medico, ebe vorrà raccogliere In Rom:1. 
Intanto rlsponder~mo pel' lui. Gli At•digò 
ti d~ranno semp1•e gli Ardigò ; e i Caml· 
strini o l Molescott, o i Mantegazza e tanti 
altri di simil risma, ti prepareranno sem-

Dopo la risposta si provvederà ai resto. 
Tu qualunque modo . si. pubblichi però, 

alla relazione uon sarà certo unittl la con· 
t~o-relazione dell' ex~Questore B~cco,Ia quale 
r1v~la i . maneggi,. e gl'intrighi di alcuni 
Deputati di sinistra, ai quali in gran parte 
si deve l'origine dell'empio attentato del 
13 luglio. 

- Quantunque -il governo francese abbia 
dichiarato di porsi, a comiuchtre dal giorno 
25, J!o disposizione ~ei nostri negoziatori per 
contmuare le pratiche pel trattato di com· 
meroio, temesi tuttavia che per ora non se 
ne farà nulla, anche per l' avvenuta rotturfl 
delle negoziazioni tra la Francià e l' In­
ghilterra. 

l' ultimo di agosto non fa . pioggia, i!, Che 
·asso! va e condoni la tassa della fondiaria al 
cui sol vi mento l'ustica no quest'anno è fisi­
camente impossibilitato. 3. Che spedisca il 
Governo un lagno carico di frumento, e dia 
almeno un ontlcipo per la semenza dei pochi 

· po~eri, e supP.lire alla aboli~ioné della co­
loma annonaria .. 4. Che facc1a costruire un 
gran pozzo, un vivaio pubblico deliberando 
una so~ma d1 3 ~ 4 ~ila lire. per detta 
costruzione. Un r1med10 è lndtspensabile. 
Ustinn. cadrà beu v.resto nell' intiero abban­
dono, 11 snrà derelitta come lo fu per 4 se­
coli e più. Allunghi alllleno il governo la 
vit~ .di. questi infelici abitanti, soc~orra gli 
ust1canJ obe lottano con la morte per media ,., 

Polchè siamo a parlare di questo viag• 
giQ del Re-a Vienna, riproduciamo anche 
qn11nto. scrive il eorrispondentA di Vianna 
al Daily Telegraph : ·. · ·. ·· ·• 

c So il Re d' Italla ottiene per sua do­
manda un convègno con l' Imperatore ·di 
Austria.· è con quello di Germania, si può 
considerare 'come una dimostrazione da 
parte dell'Italia e nulla più. La situazione 
~olitiea i dell'Europa non è di quelle che 
rendono desiderabile per la Germania e 
l'Austria 'ùn'alleanzo. cou l'Italia. > 

La· hefla della Democrazia scrive ad· 
dirittura che il R11 non va pii\ a Viénna. 

CONGRESSO. ME,DICO 
. ' 

. pre una gioventù senza religione, rotLlt ad 
ogni freno, lleste dell'umano o•1nsorzio. 

Governo e Pa.rla.mento 

Dichiarazione ufficiale· 

La Ga111etta Ufficiale di eri reca : 
c Continuando l'agitazione artificialmente 

promossa in Italia contro la Ie~ge delle 
guarentigie pontificie col mezzo d1 Comizi 
popolari, il governo del re, per dissi pare 
pericolose illusioni ed incertezze, reputa op­
portuna una tranca manifestazione dei suoi 
pensieri ed intendimenti. 

- Il giornale l'Esercito pubblica una se· 
conda. lettera circa gl' insoliti movimenti di 
truppe alla frontiera italiana da parte della 
Francia. 

-' Al ritorno ·alla capitale déll' onor. De­
pretis verrà completato il movimento dei 
P!ef~tti, specialmente nelle primarie pro. 
VIDOIO. 

- Scrive il Diritto che la n~tizia che il 
conte Tornielli rappresentante d' ltalia. a 
Bucarest, posAa ricevere diversa destinazione 
e sia indicato per l'ambasciata di Parigi, è 
affatto insussistente. , · 

- Fu istituito un ·consolato italiano in 
N~u!Oea, n~lla nu~va C!l-ledonia,_ ,con giuri­
sdJZ)one ne1 possedimenti franoes11n Oceania. 

ITALIA 

Ld. Soejetà dei medici tedesebi pei men· 
tecatti tenno la settimana scorsa no con­
grosso a Francoforte sol Menò,· in eni tra 
le a!Lre cose fu stabilito di mandare al 
Reicbstag una petizione, percbè voglia de­
cretare mia.· diminuzione dei lùoghi di n­
brhichezza, e vogli11 altresi stabilire delle 
pene. contro g\l ul/rhtCIIDi. Propose aneora 
di. stndi11re la q nestione snll' influen~a ·che 
lo . studì9 delio molte materie prescritte 
nello scuole superiori ha sullo stato men· 
tale dei giovani. Buone ci pàiooo queste 
prnposte, siano esse considerate igienica· 
mente,. sia .moralmente, e beo ci piace­
reòoe· che un cou'gr~~so. medico italiano si 
facesse imitatore di quello di Francof•Jrte. 
Anche ,tra noi l' uso giormtli~ro d i bevl\nde 
spiritose .reca gravi danni alla salute del 
popolo; anche tra noi l' nbbrlnehezza è trop­
po spesso .cagione di ris$e fuori e iu casa; 
onde lo ·scandalo dei figli vedendo obbro 
il plidre, i litigi tra ntoglio e marito, pcr­
chè questi biscazza il poco guadagno e 
lascia la famiglia nell'indigenza; e sempre 
maggiormente cresce io scandalo e il malo 
esempio ai figli. 

« Fedele ai principi costituzionali, rispet­
ta i diritti di riunione e di petizione ga. 
rantiti dallo Statuto, e non 1mpedisce nè 
scioglie 'le pubbliche adunanze dei cittadini 
sol verchè si pr!lpongano discutere intorno 
all' mfiuenza di Ulla lel'lge sul pubblico bene 
ed alla convenienza d1 chiederne dal Par­
lamento la modificazione o la revoca. Ma 
si crede nel diritto d' intervenire la dove 
esse del(enerino in fatti. dalla legge vietati 
ovvero minaccino turbamento dell' ordin~ 
pubblico o delle relazioni internazionali. 

Chioggia - Un milite della com· 
pagnia di disciplina qui stanziata, giaceva 
ubbriaco, sdraiato lungo il piazzale del Ve-

. scovado. Invitato da uu capol·ale e da un 
sergente a recarsi in . quartiere, rispose ne· 
ga~iv~lli!ente, ed ai riJ?etuti !nviti di questi 
ult1m1 mvei ~ontro gh stessi con un raHoio 
che estrasse da tasca. 

Il· medico Guido Baccelli gridato nuovo 
Escuh1pio a Londra e celebrato dal gior· 
nali al suo stipend1o, come nn11 maraviglia 
di questo ·secolo, potrebbe farsi iniziatore 
di un simile congresso~ Non dimandiamo 
che ·lo faccia per un .fine morale:; chè q ne· 
sto sarebbe troppo chiudere ; 11)11 per un 
fine puramehte igienico, ed anche di or­
dine pubblico. Egli fa parte <lei ministero 
e però lw conservazione dell'ordine pnb· 
•blico spesso turba t& dalle li ti e dalle gri · 

· da degli 'ubriaconl gli dovrebbe esser cara. 
Qnìmto ·all' altra proposta del Congresso 

medico di Francoforte essa dovrebbe an­
dargli a' sangue e come a m ed leo o come 
a ministro per la pubblica istruzione. In 
quest'ultima qualità noi sia m certi che 

troviamo sempre a gi11dicare delle cose dal 
lato più sfavorevole. Ricordo ciò r•erchè il 
miò ca.pit,É•no mi ripeteva sovente che dal 
lato del Pacifico il paese era tutt'altra cosa 
e che. l~ era buona coltivazione, civiltà, 
prog~es~o ed anche una fer_r~via. Qui di 
progresso- non ve ne era vest1g1o. 

·, .. L.aiço·n· dizione del popolo in generale vi 
'si mo~ti'ava assai povera e rozza e le ca­
'pannè::-che incontravamo per via più che 
abita#oni dì uomini sembravano stia da 
po.llaine .. Solo nei più grandi villaggi, como 
,Tuàhm ed Anchiote, vidi 1delle case fr.bbri· 
catai di mattoni, alcune delle quali avevano 
un 'balcone lungo tutta la facciata ed ap­

,.vll.rivano sufficientem~ute agiate. 

« Quanto all(ucopo della presente agi­
tazione il governo è fermamente risoluto 
di circondare, in ogni occasione e con tutti 
i legittimi mezzi, di piena ed efficace tutela 
la sicnrezza. del Sommo Pontefice, e la in. 
dipendenza della sua sovranità spirituale, 
reprimendo ad un tempo le offese all'. unità 
ed alla sovranità nazionale. 

« Disapprova e· deplora come dannosi ai 
supremi interessi deL paese, i comizi che 
si succedono,- e dichiara ''che manterrll3forza 
ed autorità 111la legge delle guarentigie co­
me legge dello Stato. Cosi operando, non si 
allontanerà dalle dichiarazioni che aléutli 
degli attuàli Ministri già fecero in Parla­
m~nto fin dalla discussione della legge stes­
sa, e che ripeterono nell' anno 1876 a nome 
della Sinistra chiamata. al Governo della 
cosa pubblica : che .cioè la legge delle gua­
rentigie, bènchè di ordine interno, non im­
posta, nè vmcolata a patti internazionali, 
ma spontanéa emanazione della volontà na· 
zio naie, non dimeno avrebbe' preso posto 
nel diritto pubblico italiano tra quelle leg· 
gi organiche la cui efficacia politica dipen­
de dal credito della loro stabilità, non dal­
l' altrui accettazione o consenso. » 

Notizie diverso 
Si assic11ra che il governo francese abbia 

richiesto la nomina dell'ambasciatore ita• 
liano a ·Parigi, prima che vengano ripresi 
i negoziati del trattato di commercio. 

L' on. Mancini avrebbe risposto evasi­
vamente. facendo in tutti i modi capire 
che, per conservare alle trattative un ca­
rattere più convenevole, si credeva dj non 
venire ad un tal passo, se non .. qu11-ndo il 
trll'ttato avesse la san~ione' del parlamento 
francese. Questa risposta ha creato una 
certa diffidenza a Parigi. 

- In alcuni circoli politici si narra che 
lon. Mancini si sia rifiutato di entrare. in 
scambio ~i idee con qualch<l diplomatico 
per esaminare se la legge delle Guarenti­
gie potrebbe formare un patto internazio· 
naie, rispondendo che quella legge è una 
legge statuaria interna che riguarda l' Ita-
lia di faccià al Papato. · 

- ·u ministro guardasigilli, abt.andonan­
do un progetto sull' ordinamHnto dell' am­
ministraz~one ~el fond? pel cultq e degli 
economati, ha mvece mtrodotto delle· in­
novazioni nei. predetti uffici da renderli più 
adatti allo scopo per cui furono istituiti. 

Perciò che l'iguarda la condiziol)e dei 
parrochi è intenzione del detto ministro di 
preparare un apposito progetto, perchè i 
P.Ìù poleri possano avere un qualoho sol­
lievo. 

Vedremo. 
~ St>lendo adunque e scendendo quasi con­

tinuàm,.,nte per quei dirupi con l' occhio 
sempre attento: ai pericoli che incontravamo 

· àd' ogni piè so§ointo, giungemmo finalmente 
t\ Pl<.lmia. Il Babildo o il palazzo pubblico 
era già stato occnpaìo ~a uno s~uolo ~i · 
l!oldati . che erano colà 4t passaggiO ed 10 
tutto indolen7:ito dal lungo cawaloare dovetti 
'Cercarmi fra essi •m piccolo cantucoi.o nel 
quale potei allungare alcun poco le gambe 
~uasi attrappite e riposare all~L meglio. · 

· · · ' JOontinm~), 

-:- La somma complessiva richiesta alla 
Francia dall'Italia, dali' Inghilterra e dalla 
Spagna per i danni sofferti dai connazio· 
nali di queste tre Potenze nel bombarda· 
mento di Sfax, è di 10 milioni. 

L' Italia ci figura per eire~· 3 milioni. 
- L' on. Depretis ha fatto comunicare ai 

suoi colleghi i punti priucipali dell' inchie· 
~t~ 'ila l11i manivolatp,) oper11ta pei fatti 

Il sergente allora, sguainata la daga tenne 
il milite a dovere, finohè il caporale corse 
a chiamare i carabinieri, 

~o11raggiunto un. yice-brigadière, intimò 
al militare di arrendersi e di seguirlo ; ma 
questi non volle saperne, e contro lo stesso 
vice~bri~tadiere usò '"del rasoio cercando . di 
ferirlo, (.luest' ultimò però, rimasto solo sul 
terreno per la partenza . del caporale e del 
sergente, e do·vendo lot~are con· un forsan· 
na~o,.gli tirò un .forte colpo di. spada t~l 
braccio destro che lo obbligò ad abbando· 
nare il raaoio. · 

Non per questo il milite c~dette, ma an· 
cor più fiero si avventò contro ii vimi-bri­
gadiere che, messo alle strette, con un fen­
dente alla testa e, quàBi contemporaneamente, 
con nna ferita al petto ed alla mano destra, 
lo mise nella impossibilità di reagire. 

Però venira finalmente tradotto all' Ospe· 
dale in mezzo a gran folla di popolo. 

Una parte di popolo ·(ignara dei partiot'­
lari) vedendo il milite cosi a mal partito, 
lo tolse dalle mani dei vice-brigadiere e si 
mise ad urlare e fischiare contro i carabi· 
nieri, che in 'i[Uel momento UScivano dal 
rispettivo quartiere. · 

Napoli.,- Ecco la brevissima.e pre· 
eisa descrizione della tragedia marittima 
avvenuta tre giorni fa tra Ischia e. Casa-
micciola. · 

Alle ore 7 della sera mosse da Ischia per 
Casamicciola una barca. Due robusti rema· 
tori la governavano : e dentro vi erano due 
tedeschi con le loro signore, il Capitano 
Gerace comandante del dista~camento eli 
Ischia e tre uffiziali, tra cui il sottotenente 
Baio, La seratr~ .era .bella! Ma un. çolpo di 
vento la rese orrenda pei naufraghi. La 
barca fu capovolta. Gli infelici· vi si aggrup­
parono dispAratamente, vi rientrarono. 

Il OaiJitano Gerace era sparito per sem­
pre. L~ ba~ca ~'u nuovamente capovolta: ma 
1 naufraghi vt st tennero aggruppati sino 
alle ore due della notte, Il Baio volle nuo­
tare per avvicinarsi alla spiaggia:· ma vi 
scomparve. La lotta durò fino alle ore 7 del 
domani: ed una barca, la quale andava a 
Lacco Ameno, raccolse gli otto superstiti 
moribondi ed i due marinai l 

Aquila ~ La sera del 18 in un te. 
nimento di Fucino, di proprietà del prin­
cipe _di 'forlo~ia e ~i diversi contadini, si 
manifestò un mcend10 che prese proporzioni 
allt~rmanti. Una grande aia piena di grano 
restò distrutta. Il danno è stato di L. 120 
mila circa. Si ritiene che l'incendio sia do­
loso, e per~iò. l'autorità locale sta facendo 
attivis§)me indagini per scoprire-i. colpevoli; 

Palermo - Scrivono da Ustica alla 
Sicilia Cattolica : 

",Qu~sta Giunta. M)!ni.cipal~, spaventata 
dall ab1sso delle IlllSerxe 111 Clll aono caduti 
i suoi amministrati, ha inoltt·ato un circo­
stanziato rapporto al Capo della Provincia, 
in CllÌ chiede di urgenza qna.ttro cose per 
iscongiurare i guai a cui l'isola va incontro. 
l. Che si mtmdi presto un bastimento pierio 
d'acqua per dissetare ~li abitanti e gli ani­
mali minacciati a pem di sete se aino 11l· 

Pisa - n Diritto t\unuuzia che sono 
scoppiati a Pisa due, casi di colèra l:!i crede 
che trattisi di colèra sporadico. Ad ogni 
modo furono prese tutte le precauzioni con­
tro le propagazioni del morllo. 

ESTEEO 
Francia . 

Abbiamo qualche giorno fa riferito dal 
GaulMs nho monsignor Vescovo di Saint.,. 
Cl11ude si era recato presso il Rignor Grevy 
il quale lo a.veva Incaricato . di una mis! 
alone ·confidenziale presso il Santo Padre. 
La Décentt•alisation. a1fer111a orà ebe nè 
quel prelato' si è recuto presso il presi· 
shltmto <lolla Repubblica, nè ba riceyuto 
da lui alcuna missione presso il Papa. 

- Le notizie tlell' Africa sono sempre 
più gravi. 

- A Gabes. si è in piena. rivoluzione. 
Le troppe Insufficienti per numero e de­
cimate dal clima non osano a:ft'rontartl gli 
Insorti. · · 

- A Tnnisi ii numero d~i disertori au­
menta ogni giorno. 

- In Algtlria la situazione è gravissima 
e malgrado. tutte le. smentite regna grande 
attività al ministero della guerra per l'in· 
vio di troppe sulla costa africana. . 

Corre voce che sia pure scoppiata una 
insurrezione al sud del· Marocco. , 

Il generale Sanssìar decise di occupare 
Susa, Monusth· e Mediah. .· 

- La.· soepenàione dello negoziazioni pei 
trattati di commmercio viene attribuita 
allo speranze dèll' Ingblltèrra e dell' ltaiia 
c.be. le elezioni d' og~i diano una Oamem 
più f<\vorovole al lib.tlì:o ~èìmlblo. · · 

- Fn seq Ìtestrato il Oitoyen de Pa~is 
per un articolo iu cui dicev'à « la b!ILta­
glia elettorato prima della battaglia nelle 
vie ; l' urua prima del fu'cile ! » 

Inghilterra 
Il conte di Granville annunziò alla Ca­

mera dei Lords cbe la Fra.ocia non avendo 
aderito <\li;\ proposta oli prorogare a tre 
m~si la scadenza del trattato di Oommercio 
esistente, u· governo ai era trovato con suo 
dispiacere obbligato a troncare ogni nlte· 
rio re trattati va. 

Germania 
Nella conferenza tenuta a Colonia dalla 

Società di unificazione e codificazione delle 
leggi internazionali si ò preso una decisione 
contro la massima ehe l'assassinio possa 
essere couaidemto come delitto politico. La 
società stessa si è pronunziata in favore 
del sistem11 metrico di pesi e misure ed 
ha raccomandata alle pot~nze ·. marittime 
.una. conferenza per istabilìr.e un metodo 
unico di segpali in ma~e. 

DIAEIQ ... ·SAOEO 

Martedì 23 Agosto 
S. FILIPPO BENIZI 

Entra il sole. in Vergine. 

Cose di Gasa e Varietà 
Contraddizioni. Il Giornale di Udì· 

ne, benchè in ritardo, volle dire la sua 
sulla questione ormai a tutti nota del per­
messo richiesto dal sindaco di Vicenza 
all' antor.ità eoèlesiastica per proseguire 
certi lavori d'urgenza in giorno di dome· 
nio!l. 

Il Giornale, dopo un discorso uon molto 
filato, por dire il vero, concluse quello 
che già tutti i galantuomini sapevano, 
cioè che il sindaco di Vicenza ha fatto 
bene ad agire co;i giacchè ha operato in 
omaggio . al pt•imo articolo dello statuto 
fondamentale dello Stato. 

Si persÙada il G·iornale, egli non h" 
fatto meravigliare menomamente quelle 
birbe di temporatisti, com'· ej1li l>iament!1 



desiderava, pernhè le birbe suddette cono· 
scono già da uu pezzo che le malve, 
grandi o piccole sono- un impasto di con­
traddizioni. Quanti m1\lvoni non conosciamo 
noi che la mattina tutti compunti vanno 
ad ascoltare la messa, e poi il reato del 
giorno ne tirano giù d'ogni sorta del papa, 
doi preti, dalla chies1l. Quanto malve man­
giano di magro Il veoerdl, ma poi non 
vogliono saperne del sabbato, q nasi che Il 
precetto che fu posto dalla Ohiesa per l' nn 
giorno non lo fosse aMbe per' l' altro. E 
cosi potremmo recare esempl a bizzeffe per 
provare come in _nessun altro luogo si 
trovuno Mntmddizloni tanto patenti, come 
presso certa gente detta per iscb<Jrzo mo­
derata. 

Dovrobba. quindi farei meraviglia una 
contraddizione di più nell' org11no dello 
malvo t Bisog!lerebbe conoscere ta.l fatta 
di gente un po' meno di quello che la 
conosciamo noi. 

Invece che la meraviglia. il Giornale 
ha destato in noi nn11 certa compiacenza 
por una verità che ci pare trasparisca 
dalle sue parole. 

Tra le considerazioni, quanto giuste non 
vogliamo dirlo, eh~ precedono la concio· 
sione, cui abbiamo -accennato, l' organo 
delle malvo trova buono di metterei la 
notizia quasi per gloriarsi, .che egli la do­
menica lavora più che gli altri giomi. 

Il Neatore della stampa, non -fosse altro 
per reminiscenze di gioventù, dovrebbe 
sapere, anzi, siamo certi, lo sa, che la 
Chiesa non ba mai proibito .che nelle feste 
a' attenda a lavori intellettuali e d' iogt­
gno, ma solo vieta i lavori manuali. 

Quindi se i lavori del Nestore suddetto 
appartenessero al111 categoria degli intel­
lettuali non ei sarebbe stato bisogno di 
quella osaervazione. S11rebbe conseguenza 
troppo ardita la nostra se nelle parola del 
Giornale vedessimo una confessione im­
plicita che egli, il Nestore, coll' intelletto, 
colla testa mai lavora ~ 

L' adunanza diocesana dei Comi­
tati parrocchiali avrà luogo definitiva· 
mente giovedi p. 2 5 agosto, com' è stato 
precedentemente ano nnciato. Terrà la pre­
sidenza d'onore S. E. l'Arcivescovo e 111 
presidenza effettiva un delegato del Comi­
tato permanente. 

L'ordine dell'adunanza sarà il seguente: 
Alle ore IO, S. Messa nella Chiesa dì S. Spì· 

rito all' altare di Nostra Signora del Sacro Cuore 
di Gesù, a spirituale beneficio di tutti i Membri 
dei Comitati Parrocchiali. Dopo la Messa canto 
del Veni Oreator. 

Alle ore l O IJ2 , nella sala del!' Immacolata : 
- I. Relazione del Comitato Diocesano; -
IL Relazione sui Comitati Parrocchiali ; -
III. Relazione sull'Opera del Danaro di S. Pie­
tro; - lV. Proposte eventuali dei _Membri dei 
Comitati; - V. Discorso .del Delegato del Comi­
tato permanente dell' Opera dei Congressi; -
VI. Questua per il Danaro di S. Pietro. 

Il nuovo provveditore a.gU studii. 
Fra le disposizioni fatte con recenti decreti 
nel personale doi provveditori agli stndii 
notiamo qnella del trasloco da Bergamo a 
Udine del Provveditore sig. Rollè. 

Provvigione sugli assegni. L11 Dire· 
zione delle strade ferrate dell'Alta Italia 
avvisa che, in aggiunta a qmmto venne 
atab.ilito coll'avviso in data 13 luglio p. p.,· 
circa la provvigione fissata per gli assegni, 
11 datare dal 16 corrente mese, la detta 
provvigione dovrà, c•Jme pel passato, essere 
pagata sempre dal mittente all'atto in cui 
esso riscuote l'importo dell'assegno. 

Nei casi di riduzione o di ·annulhi.mento 
degli assegni, spetterà pure ai mittenti di 
pagare la provvigione proporzionalmente 
ridotta, colla minima di 2 5 centesimi. 

L' Esposizione di belle arti al Cir­
colo Artistico, dietro desiderio espresso 
da molti cittadini; si prolunga sino al 31 
del corrente agosto. 

Anche la nostra stazione fu am­
messa fra q nelle da dove partiranno treni 
diretti con vagoni di terza classtJ, per per­
correnze non inferiori a cento chilometri. 

Pegli Atti della. Deputazione pro­
vinciale (vedi in IV pagina). 

Contravvenzioni accertate dal corpo 
di vigilanza urbana nella decorsa setti· 
mana. 

Carri abbandonati sulla pubblica via, 
n. l - Violazione delle norme riguardanti 
i pubblici vettnralì, n. 9 - Occupazione 
lndobit!l di fondo pubblico, n. l - Cani 
vaganti senza museruola, n. 12 - Corsa 
veloce con ruotabile, n. 6 - M11nc:1ta in· 
dicuzioue dei prezzi sui oommestibili, n. 4 
- Per altri titoli riguardanti la pohziu. 
slradale e la sicurezza pnbblic'l, n. 7. 

Totale n. 40. 

IL CITTADINO ITALIANO 

Bollettino della. Questura 
del giorno 20·21 Agosw 

Gli ipoti continuano le loro gesta. La 
notte dal 15 al 16 andante in Gonars ru· 
barono dei cavoli per Il valore di tre lire 
o. danno del conte Francesco di Toppo; in 
Pordenone, dal 4 al 16 u udaote, rubarono 
alcuni gioielli dalla casa aperta di Fran· 
zolini Maria (danno 28 lire); e nella notte 
dal 16 al 17, in Fiume, nella stalla aperta 
del contadino ranclno Domenico, rubarono 
nn asino del valore di l. 33. 

- Dal 15 al 16 corr. in Forni di Sotto 
rtlclsoro 380 gambi di melgono da nn fond& 
di Polo Luigi, recandogll un danno di 
circa lire 20. 

Furti. Il 15 corr. in Lusevera 1:erta 
Michelltza Teresa veniva derubata nella 
propria abitazione di alcuni utensili di 
rame e del filo per un valore di lire 70· 
Sorto il sospetto che autore del furto fosse 
certo Mau. Giovanni, questo venne perqnl· 
sito, ma infruttuosamente. 

- In Sedegliano il 15 corr; la suddita 
austriaca Ter. Maria rubò due grembiali 
del valore dl eent. 80 11 danno di Ribano 
Zaccuria e Zappetto Pietro. L11 Ter. venne 
arrestata e d~ferita al P. G. · 

- Dei pali di sostegno del v11lore di 
lire 20 furono rubati il 13 and11nte in 
Azzano da un fondo di Benedetto Rossola. 
La refurtiva fu sequestrata in casa del 
ladro, certo Simeoue Sa v. ~'alegname. 

Questua.. Il 19 corr. In Udine le guar­
die di P. S. oper11rono l'arresto di Dam. 
Pietro per questua fmportnna. 

In Udine venne arrestato parimenti per 
q n es tua De Fa. Antonio, di Buttrio. 

Gravi minaooie. In Codroipo il 16 
con-. per vecchi rancori Toso PMro venne 
gravemente minacciato di morte dal fac· 
chino Poz. Antonio chu venne arrestato e 
daforito al P. G. 

Coltellate. Il 45 corr. in Pradamano 
Todero Luigi forn11io riportava in rissa da 
Fi; Eugenio una foritll di coltello al brat~­
cio sinistro, gindic11ta guaribile in giorni 
dodici. 

- In Brugoera. il 13 corr. Filippn!o 
Giuseppe riportò una coltellata all11 spalla 
sinistra, gnaribile in 15 giorni, ad .opera 
di Cost. Giovanni cht~ fn arrest11to e defe· 
rito all'antori!t\ giudiziaria. 

- Il 14 corr. in Porpetto il contadino 
D. Pietro inferiva naa coltellata. al bracciu 
guaribile in 10 giot·ni, al contadino Pas. 
Gioachino. 

Notizie sui mercati 
Grani. Le. concepite speranze di nn de· 

cresci mento nel moto asce n si v o sul prezzo 
del Granoturco si sono avverate in que­
sta ottava, in virtù dell'acqn11 venuta alla 
per fine a ristorare le nostre terre. 

Anzi credesi ben fatto l'indicare il ri· 
basso medio dei tnl mercati settimanali in 
raffronto a qnello del 13 corr. 

Ecco cosa risultò : 

Giorno l All' Ett., Al.Quint.,ln meno del maroato del IS 
del ----

mercato j · ·1 , l . L, !J. L. C, Ali Ett. Al qulnt. 

13 17 43 24 11 L. l C. l L. l C, 

16 16 16 ~2 36 r l r 18 1s 39· 21 30 2 04 2 BI 

20 14 77 20 45 2 66 3 66 

La maggiori transazioni avvenne1·o per 
partit.e a pr~zzi bassi, avendo preferito la 
speculazione rimanere priva di deposito 
che acquistare 11 prezzi alti. U Frumento 
è passato in più buona vista o da ciò è 
dovuto il suo lieve rialzo di L. 32 per 
ettolitro e L. 53 per qaintale. 

Nol111 Sega la fa più spiccato i l movi­
mento negli affari, l'agioue per cui i prezr.i 
anzlchè ribassare sl sostennero. Noti3ie da 
altre piazze parlano pure pei rincaro di 
questo articolo. 

Foraggi. Poca roba sul mercato, con 
qualche piccola fr,lzione di rialzo sui 
prezzi. 

Pagamento delle quote al olero. 
Crediamo di sapei'O che per ordine dell'o­
norovolo Ministro di grazia, giustizia e 
culti, tutti gli economi del fondo per ii 
colto dovranuo pngare ai clero ie quote 
dovute, nè più, nè meno che prima. O per­
chè ne fn sospeso il pagamento ~ E per 
ordine di chi fu sospeso l Sarebbe deside­
rabile a eaperai. 

L'opera "Notre·da.me de Lourdes, 
di Lasserre. Un giornale letterario te· 
desco ha ricercato quale sia stata, in qno­
sti ultimi anni, l'opera nuova tlhe ;ha a­
vuto il maggior numero di edll'.iOoi.. Egli 
ha troyato che era un libro franctse, e 
che questo libro non era, come si potrebbe 
crerlere, un romanzo di Zola, m11 bensl 
Notre-dame de Lourdes1 di Enrico Las· 
sere. L'opera è allrl 150 edizione. 

Casse postali di risparmio. - Dal 
Ì'iassnnto del movimento delle Oasse di ri­
sparmio negli uffici postali della nostra 
Provincia 11 tutto il mese di luglio 1881 
rilevil\m·) i seguenti dati : 

Li h retti in corso a tutto il mese di 'ftiu· 
gno u, 3580 con nn credito di 1. 305,63{.31; 
umtssi nel mese di lugUo n. l 05 con un 
credito d!. l. 37,825.55'; estinti nello stesso 
mese n. 12 per l. 24,184.17; in· corso a 
tutto it mese di lu,qlio n. 3673 con un 
credito di l. 319,275.69. . 

Nel mese di luglio t· maggiori llepositi' 
furono fatti presso l' ufficio di Udine in 
l. 10,076.74. VengoM qninl!i l'ufficio di 
Oividale con l. 5710.62, Pordenone con 
i. 3541.30, Gemona con l. 3183.41, P~hiltl­
nova Cl>U l. 2414.48,Latisana con l. 2352.90, 
Oodroipo con 1. 2281.91. J/ ufficio dove si 
fecero minori depositi è q nello di Attimis 
(t. 2.00), Nell' ufficio di Faedis non ~i ve~ 
riflcò alcun deposito. E' a notarsi che que­
sti due ultimi uffici sono di nuova istitu 
zione. 

M:a.Ìisime di giurisprudenza. - La 
Corte di Cassaziouo di Roma, con recenti 
sentenze ba stabilito le seguenti massime 
di giurisprudenza: 

- Lo parole qualunque sia il valore 
dell'oggetto derubato, 11ho si leggono nel­
l' nrt •. 625 rlel codice penale, dJbbono in­
tendersi ristrette all'ipotesi in cui la re­
cidi va esista 11 tenore delle regole generali 
che la riguardano, alle quali non viene col 
det.to at•ticolo derogato da delitto o contrav­
ven~ione, non ostante le ragioni di analogi11 
obe sembrerebbero persuadere il contrario. 

- L~ oltraggio è reato essenzialmente 
diverso !lall' ingiuria, sia pel diritto che 
si offende,sia per le condizioni dell' eser· 
cizio. dell'azione penale; e quindi non è 
necessaria per l'oltraggio In condizione 
della pubblicità. 
~ 'La sentenza deve tUrsi motivata in. 

fatto, sempre q nando risulti quali sono le 
circostanze tla cui i giudici desnnsero la 
loro convinzione, senztl che sia necessario 
dir le ragioni por cui ciascuna di dette 
circostanze fu dai giudici stessi ritenuta 
come .accertata. 

Le disposizioni di cui negli alinea degli 
articoli 541 e 542 !lei codice penale, rela­
tive al fer1meuto segUiti) da morto, nou 
sono applicabili alle ferite di cui all'arti­
colo 543 

- La Cassazione di Roma ha sentenziato 
cbe le Società estere d'assionrazìone, auto­
rizzate ad oper,1re uel Regno, non sono 
tenute alla tassa di società sul capitale 
destinato alle operazioni nel regno, ma 
soltanto devono corrispondere la. tassa sulle 
assicurazioni. 

- La ste~s11 Corto ha pure stabilito in 
una sentenza, la segnante massima: 

L' essersi il verificatore di pesi e misure 
11llontanato dal luogo prefisso 111la verifica 
prim11 del termine precedentemente stabilito 
e pubblim1to, non esonera dt\ responsabilità 
penale l' utente di pesi e misure, il quale 
non abbia provato dì eosersi presentato 
nelle ore stabilite e di non aver trovato il 
verificatore •. 

TELEGRAMMI 
Londra 20 - Il Daily News dice: 

Corre voce che i commissari . inglese ita­
liano furono catturati presso il confine 
dell'E piro da briganti che chiedono 40 
mila lir~ di riscatto. 

Il Times !lice che ti commissario in· 
glese fo aggredito dai briganti. Dopo nn 
vivo combat~imonto, In cui il capo della 
scorta turca fn ncviso, i briganti vennero 
respinti. 

Lo Standard dice che la Germania ba 
intenzione di dnnire l' Alzazia ai grandu­
cato di Baden formnodo .no regno .renano 
e incorporare la Lor!lna alla Prussia. 

Roma. 20 - Telegrammi ricevuti ieri 
dal commissario italiano non contengono 
alcun conuo dell' aggrnssione annunciata 
dal Daily News e dai :Times. 

Londra 21 - Ad un meeting dogli 
elettori di Leeds 1'ierbert Gladstooe disse 
potere essere sicuro che il govorno non 
firmerà nessnn tratt!\\o con 111 Fl'llncia me· 

no V11ntagg!oso dello s;ùanto; è q nost:1 la 
formu. decisione del go'veruo. 

(Oamera dei Oomuni). [,a d 1 scu~sione 
del bilancio delle spese ;è terminata; è 
quasi certa la proroga a sabato proHsimo. 

Ca.rlsrhue 21 ~ La Gazzetta Uffidìalé 
pubblica una dichinra~inno del governo 
che smentisce la voeo dell'elevazione del 
granducato di Ba.den n r~gno. Il progeHo 
non fn discusso. eri è contrario 1\Ì desidet•l 
ed alle éonvin7.ioni da granduc~ e del 
governo" 

Napoli· 21 ~ Mailsari è 111-rivato, e fu 
ricevuto aliti. Stazione dal Sindaco, dagli 
assessori Il dai soci del Olnb alpino. Gli 
sarà oJl'erto nn lntllrizzo firmato da gran­
dissimo numero di cittadini. Sperasi voglia 
dare una conferenza. 

Roma 21 - Domani arrivano Bacoelll 
e Magliani. 

Girgenti 21 - ·A mezzogiorno si apri 
il Comizio al quale intervennero 800 per­
~ono. l'resimleva il deputato Friscia. Fur.o··­
no lotte adesioni di Suffl, Bovio, Cavalotti, 
Campanella e di varie Società dell' Isola. 
Fu votato nn ordine del .giorno per chio 
dtll'O il snffmgio nnivers11le, lo scrutinio 
di lista, la tassa unica proporzionate\ . alla 
condizione e3onomica della fatnigli(l e l'a· 
bolizioue delle guarentigie. , 

Il Otlmizlo. si è sciolto in ordine perfétto. 
Parigi 21 - Le opQr!lzioni eleltorall 

a Parigi si sono compiute con ordine per~· · 
fotto. GH eiettori accorsero generalmente 
DUlDftrOSi. .. 

A Bdlevllle granùo afftnauza e calma 
completa. 

STATO O::LVILEl 

BOLT,ET'r!NO SETTJM. dal 14 al 20 agosto 
Nascif$ · 

Nati vivi m&.bLht 8 femmine 8 
, morti, , l , 

Esposti , - , l 
ToTaLE N. 18 

Morti a domicilio 
Giov~>nnu. •rornadini di Gio. Batta d'anni 1 

-- Luigi Frara fu Giuseppe d' 11nni 39, brao· 
oentEl -.Enrica Bnrattìni-Mazzufferi dj Ce­
sare d'anni 21, civile - Eùgenio Modonutti 
di Ginseppe d'anni 3 - Elisabettà. Rizzi 
di Angelo di · m~si 3 - Egidio Fasci nato 
di Luigi d' aunil mesi 9 - Maria Lodolo 
di Antonio di mesi ·l - Enrico France~oato 
di Pietrl} d'. anni l - Giovanna Zi!li fu 
Giovanni d' imnì l mesi 8 - Giulia Roma­
nelli-Degano fu Gio. Batta d'anni 62 oim· 
tadina - Pia Marchetti di Luigi di mesi 4. 

Morti nell' Ospitale civile 
Elisabetta Gos-Variolo fu Giacomo d'anni 

68, lavandaia - Giovanni Beccia di Sante 
d'anni 27; à~ricoltoro- Domenica Fontana 
fu- Lazzaro d anni 30, contadina.- Fortn· 
nato Benvenuto di mesi 2 - Gio. Battista 
Vecchiatto fu Marco d'anni 54, facchino. 

Morti nell'Ospitale Militare 
Alessio Vincenti di Gaetano d'11nni 22, 

soldato nel 48 reggimento fanteria- Luigi 
Miohieli. di Nicolò d'anni 30, sotto-Bri~a~ 
diere nelle Guardie doganali - Domemco 
Lepore di Prospero d'·anni 24, soldato nel 
47 reggimento fanteria, 

Totale N. 19 
dei quali 7 non appartentmti al comu~è d( 
Udine .. 
Esegu~rono · l' atw civile di Matrir[lonio , 
Vittorio Bianr:het 'fabbt·o con Maria C.o1ni 

cucitrice - Giuseppe -Croatins àgrico)tòre 
con Perina Tamos ·fruttivendola - Eugenio 
Marai impiegato ferroviario con Angelicà 
Miani casalinga - ·Giovanni Venturini 
agente di Negozio c0n ·Luigia Polo sarta -
Giuseppe Picoinato · calzolai'o con Augusta 
Degano setaiuola. · 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipa1• 

Luigi Chiaruttini sellaio con Rosa Misoorìa 
casalinga - Piet.ro Magistris agente privato 
con Giuseppina Marussig agiata - A:ntonio 
Praturlon cocchiere con Domenica De Piero 
setaiuola - Gio. Batta _Agosto bilanciaio 
con Teresa Bellantoni casalinga ~ Antonio 
Del Toso con Lucia De r.ucca serva. ·' 

Oo.rlo 1\J:oro gerente responsabile. 

LOTTO· PUBBLICO 
Estra>ia>te del 20 agosto 1881 

VENEZIA 47 - SO - 90 - 54 - 57 
DA&I 44 - 58 - 3 - 34 - 54 
FIRENZE 7 - 23 - 64 - 80 .:.. 49 
MILANO _l - 14 - 53 - 76 - 58 
NAPOf,I 80 - 30 - 61 - 74 - 21 . 
PALERMO 7 4 • 83 - 1 - 2 - 4 
ROMA 83 - 20 - 39 - 89 - 62 
TORI~O ~9- 79--- 7~-- 88-- 41 



, .Atti della Depktazione provinoJale 
di Udine. - Seduta del giot•no 16 agosto 
1881. 

N. 3036. La Deputazione ProvillciaÌe, per 
avutane delegazione, approvò i\, .. Processo 
Verbale della ordinaria adunanza tle.l Qon-

. siglio ProvloCiale che ebbe luogo luit glòrltW 
8 corrente. . · 

N. 310~. 'fenuto conto dei motivJ, spec)iùr, 
che non consentirebbero. di riconvooare il 
Consiglio Provinciale pel giorno 13 settem­
bre p. v., siccome era stl\to proposto nella 
adunanza del giorno 8 corrente, la Deputa· 
zione, coll'assenso del r. Prefetto, délib!ìtò'' 
di ricoilvocare ili Cònsiglio pel giorno di 
martedi 20 settembre p. v;, del che1 a 
tempO debito, sarà dat(j avviso a domiciliO 
a tutti i signori Consiglieri, a termini degli 
articoli 165 o 166 della Legge Comunale· 
e Provilioiale.' · · • ". 

Il Consiglio Provinciale nell' ordinaria 
adnnanta del giorno 8 corrente adoLtò le 
seguenti. delilrera~ioui : , • 

N. S038~ Nominò a Presidente del Con­
siglio il sig. Caìldlani: cav. dott. Francesco; 
a Vice·presìdente il sig. oo •. Gropplero co. 
Gio.; a segretario il sig. Marzin · dott;Vin· 
cenzo; e a vice-segretario il sig. Qnaglia 
avv. Edoludo. , 

N. SOll9. Elasse 'lll. Commissione di scra­
tinio per le nomine statntarie che verranno 
fatte nell"ànno 1881·1882, nello persone 
del sigMrt:, PntelU, oa.v. a~y. Ginseppe 
Presiden~; nob, Oicooi-Beltrame .cav. Gto: 
e OOD;te. di, Trento Antonio quali , membri 
effeUm ; e co. V armo Gio. Bah. q n ali 
membrL s,~pplenti. . . 

N. 3U40. Nominò a Revisori del Conto 
consuntivo~ J88l li ... signori:. Rodolfi Gio. 
Batt., Faccini cav. Ottavio, e Salice ing. 
Giuseppe. 

N. 304LNomioò a membri eftettivi del 
Consiglio d\ lbva li sigtiori: èO'. d~lla Torre 
cav. Lucio·Bigismondo, e co. ·Maniago cav. 
Carlo; e 11 membri. supplenti li signori nob, 
Ciooni- Bel trame CIIV· Giovanni, e co. di 
Prampero oolllm. Antonino. . , 

N. 3042/Costitni le tre Giunte circon­
dariali per la revisi~11e ~. cQ!ICretazione delle 
liste dei giurati come seg110 :. . , . 

P el. Circondario di' Udine 
I. signori: Malil!aùi cav. airv~' Giuseppe, 

co. della.' Tòrre' c.av. 'Li'tciO:-Bigismo'odò; e 
Bill!lntti iì~Y· Piétr!l q~~.li mémbri 'effettivi; 
e co. Gropplero cay. Gwvaoni, e Boss1 nvv. 
dott. G. B. quali supplenti. 

Pel Circondario (ii Pordenone 
I signori: Candi~ni cav. ,dott .. ;Franeesco, 

Moro dott. oav. Jacopo, e no b. Policretti A­
l•Jssandro quali menbri effettivi e Zille dott. 
Arturo, e Faelli A.ntooio qnali membri snp. 

IL orr'rA.DINO ITALIANO 

Pel Circondario. di To.tmezzo 
'l. signori : Rdd~IIÌ Gli{ llaìt, . Qua!fl\'a 

avv; Edoardo, e Renler do~t. lgnàiio qu~li' 
membri effettivi; o Dorigo ·eav. lsldoro, e 

, Ofstlttl.c:av. dott. GiacomQ quali membri 
anp~len~i. 

~· 3043. A, membro della Giunta Pro­
vineiille di statieti'cB: pel (jlllnqneonio,da 1 
gennaio 1882 a:. tutto, dicembre · 1886. no· 
minò Il signor Fabris cav. dott .. Gi11. Bati. 

N. 3044 .. A membro .deL Comitato Fore­
stale pel Ìlieùòiò' .diì agost6 1881' i\ tutto 
luglio 18B3 DOilliiÌò il sig. ~gcol\~Tosoan!J 
Luigi. Gli altri. due. membri verranno eletti 
nella àdùnanza indetta poi giorno 20 set­
tembre ~·.v. 

N •. g0~5 .. 4, .t#èmbro della Oomuiissiolie 
iocarlcata di}?rinare,, la i H~ta d~i periti 
per l'applica719U6 della.le~ge sul macinato, 
nominò il si.gnor , C\od/' g .. prof. Gl<tV,Ilnni. 
L'altro membro verr~ e ett'O nella prossima 
seduta. 1 

3046, .A m,em,bri ,!Ielle' O~rnmlssiilni oir­
C?nda~iali ~~oà~léll\~e1 , ~i 1 pronunci~rè sui 
ncors1 qontr~.l! apphoàztone .·delle tasde sull~ 
fabbr~çazi?n~ ~egli. sp)~jti,, n~mt!IÒ .i.ìèl c\i·­
CIIndafiQ di U,4lue, ll Sig. nrllida Cl\ V. Frau~ 
cesoo •. : 1 ~el. ,~lrcoiìd.lil'i.l) di To. ~~. ~~.~o ii slg: 
Qoaglm avy. ~doar•lo; ~eL ~ircondario di 
Pord~np,~e Il s1g, ·. O<i~.~e~t1 Ln1gi ; pel .cir­
condano di Spilimbergo; il s1~. Anderv;olti 
cav • .Vincenzo ; poi Olrcòndario di O! vi dale 
il sig •. ~obb. Portls. cav. Marzio; ~ pel 
Circondario di Gemona il sig. Celotti ca\!. 
dott. Antonio. 

N •. ~~47. A mefnbrò 11èl i:lunslglliJ d'A:m· 
mlnrstrazione dei dtie Manicomi di B. Sèr· 
volo a B. Clemente pel biennio da 1 gen· 
naio 1882 11. tutto dicembre 1883 nomiùò 
il sig. Pernsioi cav. Aòdtea: , 

Tutte queste nomine, ateollo rlportlltO il 
visto esecutorio del r. Prefett(l, vennero tio­
mnniea.te agli eletti. 

N .. 3~~8 •. n . Consig!io pròvin
1
eiale ~s~~: 

condq l 1sta11Za del s1g .. Merlo cav. Lii1g1 
Segretario-Capo Pi·ovincialtl, che chiese di 
essere coUQcato nello .stato di riposo, La 
istanza venne trasmessa alla r. Frefettura 
con ~ieghierà. di rà!Ìseg·uarta al Governo 
dol. Rtl; eni. spetta emettere 11 corrispon­
dente 11ecreto. 

N •.. 3049. Il dobsigli'o non accolse la dq­
manda dèl Ragioniere Provinciale sig, J.l.eò· 
naro Giovanni per e~sere collocato a ri'posv 
non risnltaudo attendibilmente provata la 
infermità per la qnille si dice impèdito .a 
prestare ulteriore servizio. Questa delibera­
zione ve.nne oomnnicata all'interessato. 

N. 3050. Il Co'nsiglio Provinciale nominò 
io via definitiva il sig. Romano dott. Gio. 
Batta a Veterinario Provinciale con tutti i 
diritti ed obblighi portati dal Regolamento 

12 settembre 1870. N. 2476. Portando la 
. dett11 Oellb'etazioll'e n ti. vincolo· al Bilaoolo 

Provinciale pe.r Q\tre, uq.qu,inqnè!Jnio, venne 
trasmessa all1 approvàziohe dèlla r: Prefet~ 
tura, giusta qn~~nt.o preserivoooigMrliJitieb\1 
192 e 194 dblla Legge Comrioalel e Pro· 
vinoflile • 
. N. Sò'51. 'Il · Oonaigllo · Provlnèiàlé' statllì 

d i accordare. anche pllr n pròséllllo anno 
s,co,a.stillo n~. sti:ssldhi di L. 45dO · per la~; 
sonokmaglstrale1 félillfimile 'di' Udhte,t! e· IB' 
Deputazione ne diede corrispondente psrte­
cipaziodir alla r. Prefettùra. 

~· 30&2. Ac~ordò al uomuoe dl Spiilm­
ber(lo nn secondo sussidio di L. 5000 pel 
Ponte sul Cosa. fra· P1·uvesano e Gradisca, 
la qual somma sM'à d~ J)agarsi ·con pl'o­
porzilloale riduzione delle rate di' rimborso 
~ovute alla Provinci:~ . dal C~mn11e ~~ysso, 
1.n c:orrlspondenza agli accordi s~abilltl nel 
e.ontratto 10 dicembre 1.878, a.ppr()v. ato CQ.n 
Reale Decreto 12 marzo p. p. Tale' Dalibe.­
tazioue fu comunicata all'intereSsato dò-
in une. · 

N. 3053. Prima di pronnncl11rsi sul pro­
poslo P;rogetto per la costrnz.ioue di rin 
Ponte. ~n l. Rio. Pis~~ndra, , lJlùgo Il' strada 
Poute~~.ana da Udine a . .Puinì di Poi'tis, il 
Consiglio Provinciale stattii di. aflldate ad 
una Commissione: l' \nçt\ri~o . ~~ ·fare s!udt 
per vedere se sia possibile di costrniré nd 
Ponte clie. sei'và tanto pel Rio Pisslindra 
quanto pel Rio'Misigulis, M in ogni evento 
se conveliga'sòstitnire la' strlittnra murale 
alln metÌillica . di pto~etto. H Preslìl~nte 
del Consi~llo per avutane delegazione; no­
minò IL membri dellli det(a,. OommlllSione: i 
sig~ori co. Rota, cav. ing. Giuseppe; nob. 
de Rosmini ing. Enrico e Roviglio ing. Da­
miàno in noioqe all'ing. Capo Provin·ciale 
sig. Asti èav. Domenico. 

inoltre il Consiglio nell!l stessa seduta 
adottò le. seguenti Delihèrailoiil: 
, N. 3054. Fissò i termiQi. pè~ .1' aper.tura 

é chiusnra della caccia, giusta il Manif~sto 
già pubblicato. 

N. 3055. Prese atto di sei Deliberazioni 
d' urgenza eooceròeoti il .si!sslìlib goWli"­
nativo domaqdato dal Comuni .di Mogkio, 
~estizza, Pravi~domini, S. 'Martino, Fot~a• 
ria e Zuglio per la éostrnzroìle di lavori 
stradali obbligatori. 
, N. 3056, E~ternò parere adesiv'o sulla 
doma.qda del Comù'tie di Poir'òletto diretta 
ad ottenere ll normde sussidio governativo 
per la costruzione di nna strada obbliga· 
toria. 

N. 3057. Come ROpra pel sussidio go· 
vernativo domandato dal Comune di Pre­
potto. 

N. 3058. Como sopra pel sussidio gover­
nati v o domandato dal Comune di Pontebba. 

N. 31!59. Prese atto della comunicazione 
circa alle pratiche ·fatte per la rlvendloa•· 
zlotie 'e ricovimento in consegn1' del fab• 
brioato!·ehe ser·viva ad neo di abitazione. 
del: ·gua.rd,lano ·del Ponte sul Tagliamo~nto, 
6' ad nso mngazzino ldraulloo. 

N: 8068; E' finalmente' respinse la do· 
llland'aJ dW Cumane di Forni <li sopra· di• 
retta' àtf 'otfuuere Il rimborso di spese eo· 
stanuté per'1 l' e\ieouzlone di lavori lungo 
bi li'nea dè'li Mt\'ilria nell'interno dell' ab i· 
t~to. DI qneiltli ultima dellbèrazi<Jne venne 
data Corrispondente comunicazione al Co­
mune• interessato~ Continuando poi nella 
trattaziOne degli affari ordinari adottò an• 
che le· segù~nti deliberazioni. 

(1) N. 30Sl. Il Ministero della Gnerrll1 
ln esecuzione alla Oonvenzlone 3 lugliò 
1880, ha disposto il pagamento a favore 
della Provlncil\ del! al somm11 di lire 7 41 72 
in ca.n~a rimborso di spesa pei lavori 'nli• 
cessnH1 Il' mettere !n buo!lll colldlzione di 
v.iabilità il tratto di strada che congiungé 
Ili • a tradii ·Provinciale detta del Taglio 
colla nazionale· detta Callalta, in confor: 
mità ·a q nanto era' stato prestabilitll dal 
Consiglio Provinciale, e dalla Deputazione 
colla dellb. 19 luglio 1880 n. 3336, -
Venne disposto. per ·l' esaziooe della somma 
suddetta; e. pel contemporaneo versamento 
nella Cassa Provinciale, 

N. 3004. A favore del Ci vico' Spedale 
di Udine venne disposto il pagameo&o di 
l. 12139,96 in cau~a quarta rata det sus­
sidio accordato dal Consiglio Provinciale 
pel mantenimento di esposti. 

N; 3008. A· favore dell' Ospitàle di Palma 
venne disposto~ il pagamento di l. 2347.40. 
in ca.nsa di rifuslonè di spese sostenute 
nel mese di luglio per mantenimento· di 
maniache povere aceolte in cnr111 nell~ ospi­
tali) aoocnrsale di Sottosel vn. 

N .. 3009. Come sopra l. 1964.20 per 
manulohe accolte nei l~ ospitale sussidiario 
di Palmanova. 

Vennero inoltre bella stessa seduta di­
scussi e deliberati altri o; 44 M\'ari dlli 
q9al.i nn.m •. ~.O.Ai .~rdlnari~. A.~~.IJlioistm· 
ZJone d.ella ProVHICla; n. 18 ll#àri di tn­
te.la dei Com~!li ; n. 4;: iotèressaùt\ ie Opere 
P te; e n, 2 d t cooten~ioso amministraU v o· 
in complesso alrari trattati n. 'l'S. ' 

Il Deputato;, Provinoiale 
L. DE PUPPI 

Il Segretario-Capo 
MERLO 

DEP6SfTO 'OiitB'o~'E COlE 
presso la Ditta C. BURGHART 

rt"mpetto Ui Stiizio.ne ferròvia'ria 
U.DIN:El 

i' ' 

Prezzi fatti i'n questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 15 al ·· ào· agosto· 1~881 .. 
IOOÌr! 

. . .. ',, ,,, 

l! 
Prezzo all'ing·rosso Prezzo 

C> .. P:t-ezzo al JD.inu'to 
~ 

DENOMINAZIONE con dado dl conauroo &QDZ& d~t.zlo di CODB\\IDO medio 
C> DENOMINAZIONE COD da.do di OODIUmo 

-------~-. ~- in Città 
senza daziO dt eon1umo 

ma!'limo 

l 
minimo .,..,Imo l minimo f! m~1lmo 

DEl GENERI 

~~ Li·r·e\Z 

DEl GENERI 

o .,l 
minimo ma11sh:qo l mini~• 

l l Li~e l O. 
ili 

l Lire /--;-Lire o. Lire c. e Lire Lire l o. Lire l o. 

f< < .. 

Frumento 
~ v~cchio: 

- - - - 19 90 18 
50 l 19 32 di (Cuarti davanti l 40 l 20 l 30 l lo 

Granoturco - - - - 17 - 13 75 15 34 , .J.i~~9 .9,uartididiet. l 80 l 50 l 70 l 40 
nuovo. .. - - - - - - - - - 1 anzò • . • . l 60 l 30 l 48 l .55 

Sega la. - - - - 14 50 14 60 14. 23 di Vacca. l 40 l 20 l 30 1 18 
Avena - - - - - - - - - - Càrtte di Pécòra; l lO - - l. 06 
Saraceno di Montone. 

- -- -. - - - - - -- - - l lù - - l 27 l 
Sorgorosso • 

-
i -: - - - - - - - ;_ - di Castrato . l 50 l - l '35 17 . di Agnello .. : 

-
Miglio . . - - - - - - - - - - .. - - '- - - - ....;. 

Mistura . di porco fresca . • 
-- - - - - - - .,- - 2 - T 60 l 85 l 45 

.,.. Bpelta . . . • • - - - - - - - - - - r .v acca\ duro 
3 lO 2 90 3 ·- 2 80 

0 0 fda pillare . 
. .. 

~ - - - - - - - - .. - - a Formaggio . ; ,molle . 2 25 2 - 2 15 l 90 .. 
;> rz · @illato . . - - -- - - - - - - - di Pecora/duro 3 - 2 80 2 90 2 .... Lenti cc le. .. . . . , . 

il 
-

... - -- - - - - - - ·- - molle 2 20 l 95 2 lO l 85 

o F . li ~alpigiani - - - - - - - - - - Formaggio Lodigiano . . 4 ~ - - 3 90 - -
;> agmo di pianura. - - - - - - - - - - Burro . . . . . . . . 2 25 - - 2: 17 2< 42 
;> Lupini. , ...• - - - -:- - - - - - - Lardo ~fresco senza sale . - - - -
f;il Castagne;. • . · . . • 

l o 5Ò - - - -
- - - - - - - - - - salato . . • . • 2 2 25 2 25 

Riso r,a qualità • • • 46 40 43 84 37 8·1 
... l! -

- - ·- - ... Farina. di frum. ~ l.a quo:lità - 7(i - 70 - '/3 63 
36 30 40 33 84 28 24 .:1 -

· 2.a ~ • • . - - - 2.a » - 52 - 50 - 50 48 
. di Provincia • . 

-
l 79 50 49 50 72 - 42 - - - o id. di granoturco . . - 27 2~ 211 23 

VinO .. àltreprovenienze. 52 50 37 50 46 30 
- - -- - - - Pane } l.a qu.àlità . - 51 - 48 49 46 

Acquavite. . 88 84 76 72 - -- - - - - - 2.a !d.. . - 40 - - - 38 -
Aceto·.' : . . . •• 42 50 25 50 35 18 Paste l.a ~d. • · 78 -- ~ - - - - 70 7tl 68 
Olio d'Oliva~ l.a qu!'lità 160 

140 l 1521 
80 

1321 
80 

- --. -
-~-

2.a 1d ..• - 5tl - - - 5o 48 
115 95 100 107 80 87 80 

-
2.a id. - -- Pomi di tflrra nuov'i • .• - - - ·- lO -

Ravillzone in seme • . . 
·-·· -.-- - - - - Candele di sego . l 90 - - l 86 -

Olio· minerale o petrolio . 70 65 63 23 58 
-'-

- - 23 id. ateariche . 2 40 2 25 •2 30 2 98 

l Crusca ....... 15 14 60 Lino ~ Orem<?nese fin~ - - - - 4 - 2 ,·51 
- - ~: - - - - Bresciano . . . - 3 ··o& 

Fieno nuov~ .'• ,. '· . • . 5 95 4 70 5 25 4 
- - - - 2 - - - Canape pettinato . . - - 2 lO 10 \ 

Paglia da~ for~~:gg!O · · • 
- - l -· - - - - - - - - - Stoppa . . . . .• - l 30 lO 

~ lettlerl!- . . . 3 80 3 tlO 3 50 3 30 - - -- - = 
S Legna ~ da ~uoco forte . . 2 30 l 70' 2 04 l \l4 - - Carne di Manzo l,o taglio 

à.o ta~llo Il Corno ~l Vitello' (Quarti \lavanti) al chn.) ~· J::g 2.o taollo = 1d. dolce .. - - 61 - - - - - - - l.a qualll!l. al cbll. L. 1.60 L. 1.;10 L. l. O 

·a Carbone. forte . . . . . 7 - 50' 6 40 5 90 - Id. , 1,60 11 MiO " ... - , 1.20 

6 - 2.a qualltli al chll. 11 1.50 Il 1,30 Il ].20 Quarll di dietro al chll. [ L. !.SO 
(') Uoke •. • ..•.•• - - - - - 4 50 

68 
- - " 1.60 

(d1 Bue ·~· 0 •• - - - - - - - - ... -
Carnet V!locca ~ ~. • 

- .l Uova (alla dozzina) ·l .-.l -l .,..., -l. - - - - 64 - - - - - -l 72 l -/66 
d1 .Vitello .,.~ •• - - - - - - - - - l Formelle di scor~a (al 100) l -l -l di Porco a1 •• 

- -l ,_, 2/ 10 l' 21 - - - - - - - - - -' ' ~' ' \: \ 

Vdillt - Tap. Patrouto, 


